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Avvelenata da un intruglio procuratole da una « mammana » 

Vittima dell'aborto clandestino 
una donna sta morendo a 

Tréntàcinque anni, sei figli, moglie di un muratore, Rosa Brizzi è in fin di vita nella sala di rianimazione del­
l'ospedale - Anche su questa vicenda pesano le responsabilità di chi ha boicottato la leg^e 194 in Calabria 

Dàlia nostra redazione 
'CATANZARO — La sua vita 
è legata ad un filo. L'intru­
glio micidiale che la mam­
mana le ha fatto prendere 
per interrompere Una mater­
nità non voluta ha provocato 
un inarrestabile • avvelena­
mento del sangue e ancora i 
medici non sanno se anche 
l'utero è stato danneggiato. 

Si chiama Rosa Brizzi, ha 
35 armi, sei figli, sposata con 
il muratore Antonio Mangano 
e vive a Mesoraca, un gran­
de centro dell'entroterra cro-
tonese dove svolge il suo la­
voro di bracciante-casalinga. 
La sua storia di madre è 
•candita da queste date: nel 

1966 fl primo figlio, nel '68 
il secondo, nel '70 il terzo, 
nel '72 il quarto, nel '77 il 
quinto, nel '78 il sesto. 

Rosa ora è nella sala di ria­
nimazione dell'ospedale « Pu­
gliese » di Catanzaro: intorno 
a lei c'è un frenetico viavai 
di medici, mentre nella sala 
d'aspetto, il marito e la ma­
dre stanno vivendo :' ore di 
terribile angoscia. Rosa è 
giunta nel capoluogo dall'ospe­
dale di Crotone, dove era sta­
ta ricoverata in un primo 
momento, dopo una corsa fol­
le dentro un'autoambulanza 
nel tentativo di giungere alla 
sala di rianimazione dell'ospe­
dale di Catanzaro. 

: •' I medici hanno capito .su­
bito di che cosa si trattava. 
Pare che i familiari e Rosa 
stessa in un momento di lu­
cidità abbiano confessato ai 
sanitari che per interrompe­
re la gravidanza la donna si 
era rivolta ad una mammana. 
La cosa è confermata, peral­
tro, dagli stessi carabinieri 
di Crotone che hanno interes­
sato dal caso il pretore e !a 
stazione di Petilia Policastro: 
' A prestare il primo soccor­

so a Rosa Brizzi è stata 
l'equipe guidata dal dottor 
Domenico Jerullo. Ci sono 
seri pericoli per la vita della 
donna che è stata sottoposta 
anche al ricambio del sangue 

nel centro trasfusionale di­
retto dal professor Alberti. 

Perché Rosa Brizzi si è ri­
volta ad una mammana per 
risolvere un problema ' cosi 
grave e drammatico? ' Sen­
z'altro può aver influito l'igno­
ranza su questa decisione di 
vivere in solitudine ed in 
clandestinità l'interruzione di 
una gravidanza non voluta, 
non sopportabile per ragioni 
economiche e sociali. 

La triste storia della legge 
104 in Calabria è abbastanza 
nota: è state poco pubbliciz­
zata e gravissime sono le re­
sponsabilità di chi governa; 
in un primo tempo la legge 
è stata letteralmente boicot­

tata. Soltanto la caparbietà 
di alcuni medici e la lotta 
delle donne hanno permesso 
di sottrarre, negli ultimi due 
anni, al mercato clandestino 
circa ottomila donne che, sen­
za la legge, avrebbero corso 
gli stessi rischi che oggi sta 
correndo Rosa Brizzi. • 

L'aborto clandestino, nelle 
zone interne, rimane, però una 
piazza consistente e nascosta, 
amplificata dai tabù. Nono­
stante questo l'applicazione 
della legge nella stessa città 
di Crotone ha alcuni sosteni­
tori e . difensori: sono tre i 
medici che da soli riescono 
ad effettuare quasi venti in­

terventi la settimana, ma in 
tutto il comprensorio del Cro-
tonese esiste un solo consul­
torio. « E" un'altra dramma­
tica riprova — dice la com­
pagna Rita Commisso. respon­
sabile femminile del comitato 
regionale comunista — ' che 
mantenere questa legge è 
l'unica risposta per lottare 
contro l'aborto clandestino e 
• per evitare altre morti. E' 
anche la testimonianza ' di 
quali dònne questa legge vuo­
le raggiungere, di quali situa­
zioni personali, sociali. e fa­
miliari vuole affrontare >. 

Nuccio Manilio 

Inchiesta su uno squallido traffico 

Tratta di neonati 
in una clinica 

privata a Catanzaro? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Tratta di neonati a 
Catanzaro? Gli indizi lo confermereb­
bero. Un fatto sconcertante si è veri-
cato proprio qualche giorno fa ed ha 
per teatro una clinica privata, Villa 
del Sole, di proprietà o comunque di­
retta dalla figlia dell'onorevole. Ernesto 
Pucci, ex segretario amministrativo del­
la DC, ex sottosegretario in vari go­
verni e capo storico doroteo in Calabria. 

Ecco i fatti: il 7 maggio, pochi giorni 
fa, il dottor Saverio Sgromo, aiuto di 
ginecologia ed ostetricia nell'ospedale 
regionale di Catanzaro, obiettore di co­
scienza, che presta la sua opera anche 
come ostetrico nella clinica privata dei 
Pucci, insieme con un infermiere della 
stessa casa di cura, avrebbe accompa­

gnato un bimbo appena nato nel re­
parto di neonatologia dell ospedale re­
gionale. Il piccolo soffriva di scompen­
si derivanti da un parto difficile. 

A qualche giorno dal ricovero del 
neonato, nel reparto si sarebbe presen­
tato un uomo che avrebbe. richiesto di 
.vedere 11 bimbo. Il colloquio tra il me­
dico di guardia e il visitatore è tanto 
singolare quanto significativo. Alla do­
manda del medico che chiedeva a quale 
titolo veniva a visitare il piccolo l'uo­
mo avrebbe dichiarato di non essere 
il marito della partoriente né il padre 
del bimbo. Avrebbe, però, ammesso di 
essere la persona che doveva dichia­
rare il neonato come suo figlio. 

A questo punto c'è l'intervento dei 
carabinieri, avvisati tempestivamente 

dal medico di guardia. Le forze dell'or­
dine hanno perquisito la clinica dei 
Pucci e hanno sequestrato la cartella 
ospedaliera relativa al neonato. Fatto 
ancora più grave: sembra che l'ignoto 
visitatore del bimbo abbia ammesso, 
nel corso del battibecco con il sanita­
rio, che altri suol amici avevano fatto 
la stessa cosa che si apprestava a fare 
lui, in epoca però precedente. 

Sull'inchiesta, anche per i nomi dei 
personaggi inquisiti, vi è naturalmente 
il massimo riserbo. Ma una cosa sem­
bra certa: l'intenzione del primario di 
ostetricia e ginecologia dell'ospedale dì 
Catanzaro di sporgere denuncia contro 
il dottor Sgromo. 

n. m. 

Varata 

dal Senato 

la legge 

per la depe-

ROMA — La commissione 
giustizia del Senato ha fi­
nalmente approvato, in sede 
deliberante e con il voto po­
sitivo dei comunisti, il prov­

vedimento che depenalizza 
una lunga serie di reati ed 
Introduce in maniera orga­
nica l'istituto della pena al­
ternativa e sostitutiva della 
detenzione. - • 

Il disegno df legge deve 
ora tornare alla Camera per 
la definitiva approvazione. 
Fra l'altro, l'ammenda viene 
sostituita con la semplice 
sanzione amministrativa; la 
pena sino a sei mesi di car­
cere ' può - essere sostituita 
con la semide tenzlone; la 
condanna fino a tre mesi 
può essere sostituita con la 
libertà controllata; la pena 
fino a un mese di detenzione 
potrà invece essere sostituita 
con una sanzione pecuniaria. 

La depenalizzazione.è pas­
sata — lo hanno ricordato 
in una dichiarazione i com­
pagni Tropeano.e Benedetti 
— «con l'apporto ed il con­
tributo del gruppo comuni­
sta: In primo luogo per sven­
tare i reiterati tentativi di 
svuotare parti significative 
del provvedimento; in se­
condo luogo per migliorarlo 
in punti essenziali; infine 
per pervenire ad una sua 
rapida approvazione. 
. I senatori comunisti han­
no anche avvertito però che 
11 testò licenziato dal Senato 
— pur importante anche per 
rincidenza che può avere la 
drammatica situazione carce­
raria — non esaurisce il 
complesso degli impegni che 
stanno di fronte alla com­
missione giustizia del Sena­
to. Tropeano e Benedetti si 
sono riferiti, in particolare, 
ai disegni di legge sull'au­
mento delle competenze del 
pretore e sull'istituzione del 
giudi» di pace. 

Il ministro fa 

la conta delle 

TV private, 

ma alla legge 

non ci pensa 
ROMA — In tutto sarebbero 
972; in testa ci sono Lom­
bardia (116) e Lazio (113); 
in coda Basilicata (13) e Val 
d'Aosta (8). Sono dati sul 
censimento delle tv private 
ordinato nel novembre scor­
so dal ministero delle Po­
ste. n quale continua a sgra­
nare cifre ma non fa l'unica 
cosa che davvero ci vuole 
per le tv private: un dise­
gno di legge che ne regola­
menti l'attività e he defini­
sca il posto nel sistema ita­
liano delle comunicazioni di 
massa, . . j 

Un comunicato ministeria­
le precisa che la cifra di 
972 è ricavata facendo rife­
rimento al nome dell'emit­
tente e al suo titolare che 
hanno restituito le schede del 
censimento. Impianti diver­
si. ma aventi la stessa de­
nominazione o facenti capo 
al medesimo titolare, sono 
stati considerati facenti par­
te di una unica emittente. 

Ogni emittente non coin­
cide. comunque, con una Te­
stata diversa in quanto mol­
te tv sono oramai organiz­
zate in consorzi e trasmetto­
no gli stessi programmi. In 
sostanza: a parte qualche nu­
mero niente di nuovo rispet­
to a quanto già non si sa­
pesse. Archiviamo, dunque, 
anche questo censimento ma 
restiamo in . attesa della 
legge. : '',••• r; 

Ecco la graduatoria regio­
ne per regione: Val d'Aosta 
8; Piemonte 68; Liguria 47; 
Lombardia 116; Trentino 23; 
Friuli 24; Veneto 82; Emilia 
72; Marche 30; Umbria 30; 
Toscana 53; Lazio 113; 
Abruzzi 25; Molise 15; Cam­
pania 67; Puglie 84; Basili­
cata 13; Calabria 34; Sici­

lia 75; Sardegna 2L 

Per il presidente ideila giunta hanno votato PCI, PSI, PSDI e PSd'A 

Rieletto in Sardegna il socialista Rais 
i repubblicani e la DC si sono astenuti 

Nei prossimi giorni il via alle consultazioni per formare un esecutivo di uni­
tà autonomistica -1 democristiani ancora divisi cercano di guadagnare tempo 
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Le manifestazioni 
del PCI 

sui referendum 
OGGI 

reno e Fossombrono 
(Ancona). Bassolino: Scafati 
(Salerno). •oldrinh Cesoia Val 
Senio (Ravenna). BnfaUnit 
Grosseto.. Convita: Crotone o 
San Giovanni in Fiora (Co-
•enta). Chiaromontei Avellino e 
Solofra. Di Giulio: Nardo (Lec­
ce). Guerxonh Imola. Ingraot 
Perugia. Menino t - Pescara. 
Marioli: Teramo. Minacci: Co* 
mito (Rafosa) e Acato (Re­
fusa). Natta: Genova. Napoli­
tano: Napoli. Occhetto: «tiri 
(Sassari). Pecchioli : Ferrara. 
Penta : Pordenone. Reichlin ; 
Alfa Romeo Arese (Milano). 
Sereni: Eolojna- Tortoretla: Ve­
nezia. Birardi: Oristano. La Tor­
re; Carini (Palermo). AHnovb 
Santa Maria Capra Vetere. An-
drianl: Maddaioni (Caserta). 
C. Bertineuer: Gavoi (Nuoro). 
•iliotti» Ladsnaoo d'Arbia 
(Siena). Bracci-Torsi: San Pie­
tro fa Ooarano o Spezzano 
(Renio Calabria). Castelli: Vie-
tri (Potassa). CWaraatei Avel­
lino: LVAIesm: Imperia. Fio­
retta: Trento. Freddimi: Vi­
terbo. Libertini: Pomodoasola 
(Novara) o Moatefibra (Ver-

. balda). PaotoxU: Verona. Pavo-
liai: San Giovanni Valdarao 
(Areno). PerelTi: Inelsa Val-

" damo (Arezzo). Rabbi: Ponto 
Reaetfco (Ferrara). SeneVfc F^ 
renio. Schettini. Laeoneere) (Po­
tenza) è Sui ii- Pian Oli. Spo-
enofix Novara* Velari? Prato. 
Veltroni. Rosee - Ssalona Italia. 
Vietante. Tarino. 

. DOMANI 
: Barca: Ancona o Urbino. Sas­

solino : AtripaMa (Avellino). 
- Cernetti: Cremona o Mantova. 
• Cossutta: Catanzaro. Di Gin! tot 

Andria (Bari). MacBlnsoi L'A* 
- quii*. Marioli: Loco dei Mani 
. (L'Aquila). Minacci: zona indo-

striate di Modica, Avola e Noto 
. (Siracusa). Narrai Savona o 

Cairo Mentanone (Savona). 
Napolitano: Caserta. Occhetto: 
Sinnai (Cagliari). Pecchioli: Mo-

> dena. Pernai' Trieste o Gradi-
; sca. Reichlin: Brescia. Sereni: 
. Firenze. Tortorella: Padova. M-
' rardi: Dorsali (Nuoro). La Ter* 
' rat Marsala (Trapani). Fuma-
: gnlìl. Roma. Fioretta. Botano. 
! Alinovi: Mariafiano (Napoli). 
i Andriani : Avana (Caserta). 
, G. Berlinguer: Guspini (Ca­

gliari). Bernardh Regolo Emilia. 
Bertoni: Reggio EmiRa. Hflottb 
Castefiina In Chianti (Siena). 
Bisso: Genova o Veltri (Ge-

' nova). Bracci-Toni: Acri o Bisl» 
•nana (Raggio Calabria). Ce­
stelli: Sasso di Castalda (Po­
tenza). ChiarantK NapofL D'A­
le***: La Spezia. Do Giovanni: 
Salerno, tradd-mi, Viterbo. U-

Tciina (Ali si indi la) . MccMni: 
Prato. PSSIBUÌI Ve 
fini: Lhomo o 
Perenh Mentafto «B Porgine 
(Arezzo). ScactUai.xJTreccMaa 
(Potenza). Serri: VaMagao (Vt> 
tenia). Spagnoli: Torino. Tede­
sco. Arezzo. Valori: * Monteca­
tini (Pistoia). Veftreafa Reina. 
ViOfeMtH TSffHfe. , 

Dalla nostra redazione ; 
CAGLIARI — Franco Rais, 
socialista, è stato rieletto ieri ; 
presidente della Regione Sar- ! 
da con 1 voti dei partiti co­
munista, socialista, socialde­
mocratico e sardista; si sono 
astenuti i consiglieri de e 
repubblicani; missini e ra­
dicali hanno votato per un 
loro candidato. 

La rielezione di Rais è av­
venuta senza contrapposizio­
ni • tra lo schieramento di 
sinistra e laico da una parte 
e lo scudocrociato dall'altra: 
non è da escludere, quindi, 
la formazione di una giunta 
di unità autonomistica anche 
se i margini per questo 
sbocco sembrano ancora ri­
stretti, anche perché i de 
hanno riproposto l'azzera­
mento della situazione. Essi 
rifiutano di avere come in­
terlocutore il raggruppamen­
to che sosteneva la giunta 
uscente, lo stesso che ha 
rieletto Rais. 

I partiti di sinistra e laici 
dimostrano * una salda vo­
lontà unitaria. Lo stesso 
compagno Rais, appena ricon­
fermato nell'incarico, ha di­
chiarato che suo primo obiet­
tivo rimane la giunta di 
unità autonomistica, e su 
questa linea si muoverà nel­
le consultazioni con le dele­
gazioni dei partiti fin dai 
prossimi giorni Nel caso 
questa ipotesi non • dovesse 
verificarsi, si renderà allora 
indispensabile la ricostituzio-. 
ne della giunta di sinistra e 
laica, con i repubblicani mol­
to probabilmente nella mag­
gioranza. In questo caso pro­
babilmente la DC opterebbe 
per una opposizione costrut­
tiva. 

Tra uomini e correnti del­
lo scudocrociato esiste però 
una netta divisione, che si 
traduce nella mancanza di 
una linea politica. Sostanzial-

merité nel partito' democri­
stiano si contrappongono 
due orientamenti: da una 
parte 1 fautori dell'unità au­
tonomistica, e ' dall'altra i 
sostenitori del ritorno ad an­
tiche e fallimentari formule 
come il centro sinistra. I 
compagni socialisti hanno af­
fermato a più riprese che 
l'unità autonomistica si de­
ve e si può realizzare man­
tenendo ben ferma la ritro­
vata e rinsaldata unità a si­
nistra. Questo lo spirito del­
la dichiarazione rilasciata 
dal presidente Franco Rais 
immediatamente dopo 

Egli ha esordito' ringra­
ziando in primo luogo le 
forze politiche che gli han­
no ' accordato la fiducia. 
« Spero possa essere di buon 
auspicio — ha poi detto Rais 
— la mancata contrapposi­
zione di candidature tra le 
forze ° autonomistiche. ' In 
questo senso interpreto po­
sitivamente le astensioni 
della DC e del partito re­
pubblicano. Mi propongo di 
verificare la possibilità di co­
stituire una giunta di unità 
autonomistica, sperando sin­
ceramente che ciò possa es­
sere possibile. Da anni, or­
mai. le forze : politiche ed 
autonomistiche individuano 
in questa forma di governo 
lo strumento più idoneo del 
rilancio dell'autonomia, per 
la rifondazione dell'istituto 
autonomistico, per la mo­
difica sostanziale' del rappor­
to oggi esistente tra stato • 
regione. 

La situazione della Sardegna 
è molto grave, ed è quindi 
necessario un governo forte 
ed autorevole,- unitario. Mi 
propongo pertanto — ha con­
cluso Rais — di operare ra­
pidamente perche la Regione 
possa avere un governo sta­
bile quanto prima». 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
. ;• t 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
II P giugno 1981 matura l'interesse relativo al semestre dicembre 1980* 
maggio 1981 (cedola n. 14) nella misura di L. 81,50 nette per obbliga­
zione • . • • . ' , ' . 
Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, calco-
Iati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre novem­
bre 1980 - aprile 1981, è pari all'8,925% (18,646% effettivo in ragione 
di anno). 
In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, per 
la determinazione della maggiorazione da corrispondere sul capitale ai-
Tatto del rimborso, verrà considerato, per il quattordicesimo semestre 
di vita delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 4,925%. 
Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla me­
dia di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 4%, moltiplicata per il numero di semestri 
in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il V giugno 1981 sono rimborsabili le seguenti serie: , 

2 
35 
63 
113 
160 
208 
270 
337 
380 

11 
37 
69 
116 
166 
215 
281 
339 
391 

13 
40 
81 
129 
168 
217 
296 
342 

19 
41 
85 
139 
179 
223 
304 
367 

22 
42 
93 
146 
181 
227 
319 
371 

24 
58 
105 
150 
190 
244 
332 
372 

34 
61 
109 
151 
207 
262 
335 
376 

Il valore di rimborso delle obbligazioni costituenti j e suddette serie, 
determinato a norma dell'art.. 5 del regolamento del prestito, è di 
L. 1.385,51 nette per obbligazione. 

Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

L'accordo di Agenzia tra 
la GONDRAND S.N.T. e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, 
consente di: 
a caricare un camion a Torino, Milano, ' 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste; 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, 
Leningrado, Kiev, Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS 
Q utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
O negoziare il credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna D effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 
• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di rèsa (franco partenza, 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 
Il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una garanzia per gli 
esportatori italiani. 

GONDRAKD 
Una noWInoj articolata per talli I •ertili inerenti te movi! 
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JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

VATAH7F «BUI» . . Vie-'e FeMe leafl, 75 
VPAMVU SOMA . Vie dei Teeriei, » . 
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Blu è blue Jesus. 
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